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DELLA REPUBBLICA 

RELAZIONE DELTJA 2& COMMISSIONE PERMANENTE 
(GIUSTIZIA E AUTORIZZAZIONI A PROOEDERE) 

(RELATORE SPALLINO) 

SUL 

DiSEGNO D~ LEGGE 

presentato dal Ministro di Grazia e Giustizia. 

(li concerto col Ministro del Tesoro 

NELLA SEDUTA DEL 13 GIUGNO 1956 

Comunicata ulln Presidenza. il 20 settembre 1956 

Delega al Governo per la emanazione di no1me relative alle drcoserizioni 
territoriali e alle pi~nte organiche degli uffici giudjziari 

ONOREVOLI SENATORI. - Dilscutendosi nel 
giugno .s•corso lo .s.tako ·di previsione della 'Sipe·­
sa del Ministero di .grazia e 'gliustizia, il Mini·­
s,t-r.o tguardasigilH, >Onorevole Moro, nel .confu­
tar-e .dinanzi aJ. .Senato aLcune delle ·crihch€ ~sol­

l:eva:te oontr•o il hilando, al rigua~do delle dr­
coscrnzwni € della m~gliore utHizzazi,Oine dei 
magistrati, così testualmente si esprimeva: 

« L'·altro nos.trro sforzo è indirizz.ako a di­
stribuire megho i ~magistrati rtra i va·ri \Uffici. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

I:n que.sto senso ho .avuto il piacere di :presen­
tare 1propr.io all'inizio di questo ,diibattirto, .aven· 
do anche sentito Je voci .che si erano Iev.ate in 
proposi,to nella Commi,ssione di ·giustizia, una 
legge di deleg·a al Gov·8ir,no ·perchè e.sso ·ridi­
stribuisca i ·magistrati ed ,eventualmente eo:r·· 
regtg.a a:kune dr:cos,criz·ioni te·rrit•o.fi.ali de:gli 
uffiò giudizia:r:i. 

«Gli ·OnnrevoJi coille:g,hi vedranno quali s.ono 
i criteri se·condo i quali, a nostro avviso, la de·-
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lega dovrebbe essere ese1rcitata. rSd: tiene con­
to del1le e.si'genze delle 1po:polazio.ni ilnte·re:ssate, 
~ si tiene oonto anche della mole del lavoro 
che si è conce1ntr.ata in ~certi uffid. Ci V1uole un 
certo ~equili!bri'o ne1l'.ad01perare l'uno e 1' altro 
criterio senza di che potremmo .arri v.ar·e a solu­
z~oni abe:rranti. Aoco}go l'augurio rivolto dal 
·Senatore G r.anzotto Ba s's'o ~che tCi ha ,invitato 
alla severità. 

« Speriamo .che egli d aiuti ad e~ssere resi­
stenti, tetragoJ1i a ·tuttbe le r1ohie1ste di ,c-onser­
vazione ·Ohe 'Ci vex:ranno .dagli ono·revoù.i eoJle-­
ghi di entrwmbi i :ra.mi ,del pa·rlameruto. 

« Comunque, ·per tranquillizzare, io non ho 
previsto ,jm questo disegno di :legge so:plpres~sio­
ni di Tribunail.i. Quindi una 1prima ~tranquiJJiz­
zazi,one, .sia ;pure •.a o1pera della :revi:sione, è ,già 
prevista. 

« 1S.pero di es:Sere aiutato nella soppres,sione 
di akune Preture da tempo :non oo;perte da ti­
tolar,e. 

« .Se noi riusd.ssimo a sopiplrimer.e quakhe 
,pretura, v~er.amente ci accingeren1mo invano 
:a questo nos.tro lavoro di ridistrilbuzione. J>,oi­
chè peraltro da tante parti è stata chiesta 
la revdsione delLe lCLricoseriz'ioni ·gi•udiziwrie, io 
spero di :poter ·Camminare su que,sta ~str:ada ». 

P:Un(bualmente, qui,ndi, i,l Minist:r;o, di OO!ll­

cer'to .oon i1l M·i·llJi.srtro del tesoro, ha IP·l"etsenta­
to questo disegno di Jegge 1che 1si i-spi1ra a.i 
concetti più :s:o;pra dportati. 

A parere del relatore (condiviso dtaJ.la .quasi 
unanimità de·i membri deHa 2a ·Commissione) 
il disegno. di legg.e merita nel ·suo ·COilll!P~e.ss·o 

l' 3.1p:Provaz1one del Se'nato. 
Molte e decisive so1no 1e ragioni ,ohe ne ICJOn·­

sigliaiilo l' aocoglimento. 
Gome è 111Joto J,e droosoriz.ioni te,rri.toriaJLi at-­

tualmente esi,stenti risalgono .al ~ontano 1941, 
quando, apJprova:ndosi l'·ordinamtmto gi1udizia­
rio con .decreto 30 ~gen:aaio 1941, n. 12, fu.r.ono 
ad esso .anness-e (articolo 5) le tabelle A, B, C 
con le elencazioni ·delle sedi di Co.r:te d'appel·· 
•lo, dei Tribunali e delle Preture. ·N e1 1941 l.a 
.pop·olazione italiana era ,composta da 44.986.000 
unità; secondo i dati forniti dall'Istituto teen­
traJe di statis.tli1c.a nel lboHettino meQljsile ~del 

luglio 195·6, I~a popolazione del nostro Paese è 
attualmente d] 48 milioni e 112 abitwnti. 

È evidente ·ohe l'ac,cresdme:ruto di po:pol:a­
zi.one ha ·generato nuovi ibf.sognL ~BlaJghe ohe 

a11ora avevano una determinruta ~ecolll:omi·a, 

l'hanno ora tras.form;a,ta, in annonia ·con lo 
sviluppo agrioolo, •commerciale, industri,ale o 
ar1tilgianale de.Ua Nazione·; ·città 1che al!el 1941 
per ·diive.rse ragioni avevano una ililjpor.tanz.a, 
ora ill·e hanno una diversa. E nel frattempo sul 
suolo d'Itali·a si è combattuta una guerra ·orri­
bile, che ha sconvolto, non solo materialm~ente, 

h~ona parte delle nostre contrade, e che ha 
imposto a tutti di adeguarsi, nell'opera di ri­
·costruzi,one, ai tempi e alle situazioni, anche 
topog.rrufiche, del nuovo mondo italko. E la 
Costituzione, permettendo la ·creazione delle 
Regioni, postula le modi,fiche. Il problema, del 
resto, di una ocul,ata -e limitata revisione delle 
cir,coscdzioni giudiziarie è stato presente a 
quasi tutti i relatori ai hilanci dell.a .giustizia 
dal 1949 in avanti. 

Difatti di tquesto si occupava il compianto s,e­
natore Berrtini n:ella .sua .relazione al !bi1ancio 
della ,giustizia del 1948-49, sor.ivendo ~ahe «tra 
l~e circoscrizioni, bisogna essere giusti, le Pre­
ture meritano una ·specialle menz1one, e il ri­
gore dei ordteri 1può essere ~der.ogato 1per loro 
in !tanti ~cru:lri lllei .quah ·oondizion.i aeoidentate di 
lo,c:alità o altre esigenze soiCi:ali s~wbentrino a 
r.acoomanda.vne la 1costittuzione. 

« N è •COn questo 1conviene aJbbandona~e Ja do-
. vuta 10aUitela, affinohè :le 1sedi di nuova isti1m­

zione .wbbia.n.o a .cO!llse,guir·e realmente una :pro­
pria ~eapa.cità di svilU:P'PO e di aderenza ai lbi­
sogni effettivi .della i1stiltuem:l.a circoscrizione». 

Di ~rincalzo iJ senatore Bo, neHa relazione 
·al bilancio 1950-51, aggiungeva che « la crea­
zione di nuorvi uffici gi udi,ziari, :s.e •poteva ap­
pagare ,interes,si 'l01cali od orgogli ~H~ovinciali 
magari 'SIPiegabili, !ll:On era •COms~g.liaJbiie .an0he 
IPer ragioni di economia, ~con l.a S·Ola ec;oezione 
del jpiroblema delle Preture ~che 1poteva ~s~sere 

·considerato a sè e suggerire 1una deroga alla 
reg:ola di una as~~oluta severità ~n materia, con 
speciale ri:guardo al1e Pretu.re di 'mo111tagna ». 
· E .al •Selllat.ore Bo faceva ·eco, i:l 1senat·ore De 
Pietro, nella .relazione al bilancio 1951-52 scri­
vel!l.Jdo ·che : ~ È opinione ·generale !Che sarebbe 
desiderabile una revisione delle d .neoscr.iJz'i:oni 
;giudiziarie: è ·c·onvinzione altrettanto ,ge,neTa[e 
:ehe si tratta di compi·to_ .oltremodo .difficile e 
dn1grato. 

«Ma ìa diffi·coJtà del ·compito non ,sarebbe 
m-otivo :buono a giustifieare l'i!lA~l":qia, se la rj 
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f'Or·m.a è recl.amata 1da ra:gioni· sup·eriori alle 
cir·co.stanz·e ·consuete. 

« Vale a .dire l.a convenienza di n1~igUorare il 
serviZJio ·giudiziari.o laddov·e difetta, anche a 
costo .di ·s-oppreS'sione di, sedi inutili o llaJnguenti 

In veri,tà e in senso contrario, no:n .s01no 
mancate istanz.e .per il ripristino di uffici in 
altro tem1po so:ppre·s~si: i:l :più deUe v·oiLte oo­
tah istanze appaiono ralgionevoli, .pokl1è in" 
.gi1usta e.ra .stata la soppressi'One ». 

Dopo ~·l senatore De P.ie·tro, il senatore Sp·al-­
lino, nella relazione al bilancio 1953-54, os­
servato 1che }a divisione dei .poteri è -.garanzia 
di 1ibertà e .di .gi:ustizia, e ·Che una revisione 
de:I1e cir.coserizi·oni -giudiziarie n·on era dila­
zi!onabile, :stcrdveva: « trappe •cose 1s.ono mutate 
i1n Italia dal 1923 ad oggi: entirtà del·la •po!po­
~.azio:ne, uhicazione degli agglom·er~ti sociali, 
via:bilità e aumento dei mezZli di ·comunilcazione 
e velocità di essi, intensità e natura de!i ralp­
porti industriali, soda1i ed eeonomi:ci. ·A que·­
sti mutament·i deve adeguarsi anche jl si1ste-­
ma delle ·circos·crizioni ·gi1udiziafi.e, ·agli eff·ertti 
stessi deU.a mi!gli'Oire di.srtribuz·ione .dei ·m~agi-­

stra:ti e del lavoro ». 

A ·sua volta H senato,re Ma1gliano, nella re­
lazione .al bilancio 1954-55, osservava che « da 
molti si è :più vo1lte affer.mato ·che una revisio­
ne delle C'ircos.crizioni giudiziarie 'COn la sop­
pressi·o.ne di uffid ,che hanno scars:ità 1di lavoro 
e una ·più razionale loro distribuz,ione, .possa 
eliminare p.arec·chi degli inc-onvenienti ~lamen­
tati. 

«Là dove la scarsità di mezzi di comunica­
zione, p.artitc·ola•ri situazioni locali, e·c-onomia di 
s.pese per l e parti e :per :}'Erario, e ·sovra .tutto 
il dorvere di avvid.nare l·a ·gi us~t·izia al !popolo, 
aJppaiono el~·me:nti preponderarrti di 1gi•u:dizio, 
non dovranno essere statist:iJohe· a oonsi:gli.a1re 
-dannose •SOJppr·es.sioni, ma .invece I e. ve:re :neeès­
sità soiCi.ali e eivHi del.l'amm~nistrazi·one della 
giustizia a dover prevalere. Riesa.m.e dunque 
ma ·con ~ponderat·a e obbiettiva valutazione d'i 

tutti gli elementi, spede di quelli di ordine ;mo­
rale ·e sociale ». 

Go·me si v·ede, il Senat.o ha se•m.pre auS!Pi-­
cato una sia 1pur li·mitata revisione delle .dr­
coscriz.ioni giudiziarie. 

Oiò òsponde a eriteri di giustizia e di op'" 
pt()rtun:ità non solo .per adeguare 1gli -uffici 1giu-

diziari aHa reale i·mportan:za odierna delle di-· 
v·el..,se città, ma anche per ·còr:regtgere eventua­
li errm·'i in cui ·Si fosse ~in·corsi :nei 1941 -e pre­
cedenteinent-e, e sop·r.atutto ~per 1megho di:S:por-­
re, valutati i risultati ottenuti nelle diverse 
sedi e :nei divers,i uffici allora stwbiJiti, una mi-­
gli·ore e più razi·om.ale distribuzione di tali uf.· 
fici. 

Non .si tratta, .come è ohiaramente detto nel­
la .r,elazione ;rninisteri.ale al ditsegno di J·e1g.ge, 
di :por,re in .attuazi01ne un pia;no generale JP.eT 
il rias,setto delle drcosc.:rizi~oni giudizi1al..,ie, m.a 
di un .provvedimento ·che mira u:nicarrnente e-d 
esdusivrum·e~te a;d aldeguar·e ~gli uffici 'gi,udi­
ziari alla 1presente situazi,one generale del 
P.ae.se. 

Tuttavia è ~preved~bile 'che .Je resistenze n-on 
saranno poche, avendo H disegno di :legge lo 
scopo di mOtd:iJfi.care le circoscriziosni giudiziarie 
( arti1colo 2) ,mediante l'aumento ·O 1la diminu­
zione del territorio eomp•re:so nelle .ciy,coseri-
zioni attuali, s-econdo la ne·cessità di .amp1iare 
la ,competenza terrirt.oriale ,di determinati uf­
.:fici, o di dimitnuir·la per dar vita a uuoiVi or-­
·ga1ni, con s;pe.ci;fico fi.gu a:rdo alle Preture. 

Ma è .co.mpi.tro deil P.arla:mento .pol"lsi al di .so. 
p.ra de-gli interessi rpartilcolari~stici, per dare 
a1 Paese :circoscrizioni giudiziarie :ri1s:pondenti 
effettivamente a:He odie:rne realtà, in un d:ise · 
:gno armol!l'ko e razionale. 

All'uop·o è .quanto .mai opportuna la dispo­
sizione di ·cui aH'arti·colo 1 del dise:gno di leg· 
.ge, .con la quale si chiede di approva-re u:na 
delega triennale al Governo, per a:pportare le 
mo·dific:he che .si riterranno nece.ssa.rie .alle cir­
coscrizioni ·g1udiziarie e alle ,pia~nt·e organkh2 
degli uffici gi ud.iziari. 

Una tale ·disposizione rispetta non .solo il 
pre1cetto di cui all'articolò 108 della Gosti·tu­
:àlione, in virtù ·del quale le norme sull'o.rdi:na. 
·mento giudiziario sono st.abilite .con leg~ge, ma 
anche i11preoetto conten:uto ·nell'articolo 7:6 del­
la stessa Costituz.i,one, p·er il ·quaie non 1p!uo es 
sere delegato al Gorverno l'esevcizio delila fun­
zione legi1slativa, se n01n eo1n la determinazione 
di ;pr.inc-i1pì direttiv]limitatam.e·nte ad 'Un tratto 
di te1mpo e ad un ·Oggetto hen .definito. 

L'istituto de.Ua delega in ,materia legislativa 
ha av;uto .in .paSis.a.to, ·e anche O'gg.i, op·positori 
numerosi -e tt:gguerriti, sostenendosi -che dele­
gatu.s delegare non pote$t, ma l'·o:pposizione non 
ebbe fortuna neppur·e tra i Costituenti, i quali, 
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considerando ·giustamente che il Parlamento è 
l' « Ol'gano a mezzo de'l quale iJ .popolo esercita 
la sua s.ovramità ne1.ca~po le-gi.slativo », ri1pu-· 
diavano la tesi essere H Parlamento il delegato 
del popolo, accettando invece il principio deUa 
a:mmi,ssihil.ità de:Ua delega legislativa, .sia pure 
:sot·to determinate •COrrlidizioni. Del ,resto della 
delega legis1a.tiva s'è fatto uso ;in ogni .tem;p·o. 
Tanto è ver:o ehe il Padamento italiano, pri­
ma .ancora dell'avvento al :potere del fa;sci,sm.o, 
quando si ·trattò di ,modificare alcune disiposi· 
zi,oni del God:i·ce p-e·nale, sosta:nz.iale e ;proces­
sualoe, .e di apportare 'modi;ficazioni e aJ~gi,unte 

al Godi,ce civile delegò ·con le~ge 24 dkerrnlb're 
1925, n .. 2.2·60, il Governo .a provv·edere e fare 
quanto era necessario ;p-e-r la .ri1forma dei ·codici. 

La ,delega, dunque, :può e·ssere 'conce,ssa nei 
Emiti di tempo e per :gli ,s.copi indicati .nell'ar­
ticolo l del .di1se,gno di leg~ge. Attet!ler,si tutt.i, 
P arla:mento _e GofVerno, al'le prec-ise I<Hsposizio·­
ni deJI':a:rbcDilo 76 della Gostituz'iune, è un -oh­
bligo •cos.tituziona1·e, ai qua'le nessuno 'P'UÒ de · 
ro•gare. 

Questo dal .punto -di vista del ri's'petto alla 
Gostirbuz.ione. 

Da·l ;pU!nto di vista :pr:atko è evidente 1cihe 
.sol·o una Commissione, ·COII111posta di . .non moUi 
e~le,menti, può condurr·e it!l :porto 'Una simile ri· 
forma, e dò rper ragioni d:i tecni·ca Iegi,s-lativa, 
e di opportunità. 

Perta:nto è •pture da approvarsi l'artieo:l·o 5 
dei disegno di le.g:ge che prev·ed.e l'.i,stituzione 
di una Commissione ·m·ista ·di .sei seTiatori, 'sei 
deP'utati e sei ma.gi.strati nominati dal Mini­
stro di grazi,a e giustizia, con l'incarico di 
espr~m·ere il :pro:pòo :parere .in ordine ai diversi 
<decreti, aventi valore di legge -ordinar.ia, ri­
guardanti modificazio'Ili di ci:r.coscrizioni giu­
.diziarie e la soppressione di rPreture .ara esi-
stenti o l'istituzione di nuove ,Preture. 

Fm~se i:l .tempo assegnato alla GommisJS~ione 

per dare il pare~re (mesi quattro) è, .a:d avv.irso 
del relatore, e•ceessdvo. Bisognerebbe ridu.do a 
soli due :mesi, e ciò •non solo .per evitare ipres­
s·ioni, resistenze, intraLci, ecc., •ma anche pel­
la ragione ·che trattandosi ·di un se.mpi.i•ce .pa-­
rere, i·l termine di sessarnta 1giorni, .a.p:pare viù 
che sufficiente. 

Sarà invece opportuno chiarire, nel ·corrso 
della discussione, se ·il parere della Gommissio-

ne sarà v.inc-olante .o tineno ,per iJ Ministro, e se 
il MiniS'tro pre.s.iederà di ,diritto la Commis­
sione. 

Se cioè il p-arere della maggioranza d.ena 
Gomm.itssione fosse ~eontranio, votrà il Ministro 
emettere egualmente il decreto? 

È assolutamente pacirfì.co, all'incontro, che, 
trascorso il termine assegnato al·la Commis·· 
.sio,ne .senza che essa abbia dato i1l :pare.:r:e, il 
decr·eto potrà venire ·senz'.altro emanato. 

La questione, rpe·r quanto non dii deci1siva ifln­
:portanza, ha as:petti deUca·ti, trattandosi di 
stabilire quali sono le funzioni e i poteri d€lla 
Commi,s~s-ione. 

Nell'isti<tuire :questa, i,l Mini,st.~o si IP•rorpose · 
di util.izzare i:l .contr:irbuto pr·ezioso di dottrina 
e di esperienza di !parlamentari e di tecnid 
del diritto. 

In .quale ·m·odo e misura? S.i leg1ge neUa re-­
lazione .mirni:steri'ale .che 11 Gove1rn.o potrà uti­
lizzare il .p.re·zioso eoontrihuto di esper:ienz.a e di 
dottrina di parlamentari e di tecnici, il che vuol 
di,r-e che siamo in 'pr:esenza di una semplke f.a­
coltà del Governo, il quale può tenere o non 
te:nere ·Conto del parere della Comm~issione . 

Il relatore ritiene che opportunamente du­
rante la discussione del dis·egno di legge que­
sto punto dovrà essere chiarito; .giaechè sem­
bra inconciliabile che H Governo ahbia per un 
verso ritenuto opportuna l'istituzione di una 
Commissione, ·e per l'altro verso ritenuto di 
·non conferire aleuna effi·cacia all'operato della 
Commissione medesima. 

In tal cas·o, meglio sar'e:bbe non i1stituire af­
fatto la Go.m:miss·ione ... 

Pertanto il ·relatore, mentre s.i rimette al 
Senato ei.rca l'opportunità di! emendare J'a;rti­
colo 5, ·confida ne·ll' ap.pr:ovazione di rbutt·i ·gU 
articoli del ·di:Segno dj le,glge, co.mpres:i :g1i arti-
c·oli 3 ·e 4, di,retti, H :p·rimo, a stabitlire ~che, fer-­
·m:i restando nella loro entità !humerica i ruoili 
organici dei ma:gi,strati, si .!potra1nno portare 
modifiehe alle :piante org.ank;he de'i .si·ngoli lllf-­
rfid; il secondo, a dare direttive sulle moda-Età 
da tener pre,senti . 1per arrivare .aH1a ·modifica 
deHe circos•criz.ioni. 

SPALLINO, relatore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

·Art. l. 

Il Governo della Repubblica è delegato ad 
emanare, per il periodo di .tre anni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, uno 
o più decreti, aventi valore di legge ordinaria, 
per apportare modificazioni alle circoscrizi,oni 
giudiziarie e alle piante organiche degli uf­
fici giudiziari, con l'osservanza dei criteri, di­
rettivi stabiliti negli articoli seguenti. 

Art. 2. 

Le modificazioni delle circoscrizioni potran­
no consistere : 

a) nell'aumento o nella diminuzione del 
territorio compreso nella circoscrizione degli 
uffici giudiziari già esistenti; 

b) limitatamen"t€ alle preture, nella sop­
pressione o nello spostamento di sede di · uf­
fi.ci già esistenti e nella istituzione di nuovi 
uffici. 

Art. 3. 

Fermi restando nella loro entità numerica 
complessiva i ruoli organici dei magistrati e 

dell'altro personale addetto .agli uffici O'iudi-
. . o 

z1an, potranno essere apportate modificazioni 
alle piante organiche dei singoli uffici. 

Art. 4. 

Le modificazioni suddette saranno stabilite 
tenendosi conto delle esigenze delle popolazio­
ni interessate, in relazione soprattutto alla fa­
cilità delle comunicazioni, delle esigenze loca­
li in generale e della ,entità del lavoro giudi­
ziario proprio di ciascuno ufficio. 

Art 5. 

I decreti ind.icati nell'articolo l saranno ema­
nati dal Presidente della Repubblica, su pro­
posta del Ministro per la grazia e giustizia 

. di concerto col Ministro per il tesoro, previo 
parere di una Commissione, composta di sei 
deputati e di sei senatori, nominati dai Pre­
sidenti delle rispettive Assemblee legislative, 
e di sei, magistrati, nominati dal Ministro per 
la grazia e giustizia. 

La Commissione dovrà esprimere il suo pa­
reTe entro quattro mesi dalla richiesta. Tra­
scorso inutilmente il termine predetto, il de­
creto potrà essere emanato senza il previo pa­
rere della Commissione. 




